L’ASSERVIMENTO PROGRESSIVO DEI CONTADINI LIBERI NEL TARDO IMPERO

I contadini liberi (piccoli proprietari coltivatori, affittuari e coloni liberi) nel tardo impero (in particolare a partire dal III secolo) sono sempre più asserviti ai proprietari terrieri latifondisti, che esercitavano su di loro un potere reale ed anche legale  sempre più vasto. Individua tra le cause ipotetiche sottoelencate quelle che dettero un contributo effettivo (anche in tempi differenti) al fenomeno dell’asservimento.

[-2] La concorrenza dei prodotti agricoli provenienti dalle provincie orientali e dall’impero persiano, dove l’agricoltura era in una fase di progresso accelerato.

[x +1] Il bisogno di protezione dei contadini di fronte a invasioni e scorrerie

[x +1] Il nuovo sistema di esazione fiscale (fine III secolo), che rendeva il patriziato locale latifondista responsabile di fronte allo Stato del gettito fiscale della propria circoscrizione

[-2] La diminuita importanza economica dei contadini liberi, dovuta all’aumento della disponibilità di schiavi

[x +1]Le difficoltà crescenti incontrate dall’apparato amministrativo, giudiziario e poliziesco dell’impero, e la progressiva appropriazione delle sue funzioni a livello locale da parte del patriziato latifondista

[-3] I debiti contratti dai contadini di ogni parte dell’impero durante i frequenti richiami per il servizio militare ai confini, che li distoglieva periodicamente dal lavoro dei campi

[x +1] Il bisogno di protezione dei contadini riguardo all’esosità del fisco o al rischio di arruolamento, che li spingeva a mettersi al servizio dei latifondisti

[-4]  Il passaggio dell’impero dal Principatus al Dominatus, che faceva di tutti i cittadini romani dei servi dell’imperatore

